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14.05 | TUTTI CONVOCATI
L’analisi del secondo quarto di finale di Coppa Italia. Di Carlo Genta (foto)

6.15 | America 24
6.30 | 24 mattino ­ L’Italia si desta
di Alessandro Milan
7.00 | Gr 24
7.20 | In primo piano
8.15 | 24 mattino ­ Attenti a noi 
due
di Alessandro Milan e Oscar 
Giannino
9.05 | Mix 24 
di Giovanni Minoli
9.05 | Dentro la notizia
9.35 | Bolle e salamini
10.05 | I gialli della storia
10.30 | Cuore e denari

di Nicoletta Carbone e Debora 
Rosciani
12.05 | Melog, cronache meridiane
di Gianluca Nicoletti

13.00 | Effetto giorno, le notizie in 
60 minuti
di Simone Spetia
13.45 | America 24 
di Mario Platero
14.05 | Tutti convocati
di Carlo Genta e Pierluigi Pardo
15.30 | Il falco e il gabbiano
di Enrico Ruggeri
16.30 | La versione di Oscar
di Oscar Giannino

17.05 | Focus economia
di Sebastiano Barisoni
18.30 | La zanzara
di Giuseppe Cruciani
20.55 | Smart city
di Maurizio Melis
21.00 | Effetto notte, le notizie in 
60 minuti
di Roberta Giordano
22.05 | Focus Economia R

23.05 | Mix 24 R

Juventus ­ Milan

OLOCAUSTO, SE TUTTI SAPEVANO
Giovanni Minoli (foto) racconta l’eccezionale 
storia di Yan Karsky, corriere polacco che tra 
il 1942 e il 1943 fece visita alle maggiori 
istituzioni e cancellerie europee e 
americane con documenti che dimostravano 
l’esistenza dei campi di concentramento 
voluti da Adolf Hitler. È la prova che tutti 
sapevano: perché non si intervenne? Resta il 
grande interrogativo della storia.

10.05
Mix 24 
­ I gialli 
della storia

IL TEMPO www.ilsole24ore.com/meteoTV A CURA DI LUIGI PAINI
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generali condizioni di variabilità con qualche
isolata pioggia in Sicilia sul Messinese, in
prevalenza asciutto altrove. Temperature senza
grandi variazioni, massime tra 10 e 13.

soleggiato sulla Toscana, nubi irregolari altrove,
più insistenti lungo l'Adriatico ma con bassa
probabilità di fenomeni. Temperature stabili,
massime tra 7 e 12. 

Bolzano 

13  Catania 

si rinnovano condizioni di bel tempo salvo
qualche innocuo addensamento sulla Romagna e
sul basso Piemonte. Temperature stazionarie,
massime tra 7 e 9. 

Bolzano -8  

07:48 17:23 07:26 17:19

tempo stabile con cieli in prevalenza poco
nuvolosi, nubi in aumento la sera su
centro-est Sicilia e Calabria ionica.
Temperature stazionarie, massime tra 10 e 15.

parzialmente soleggiato salvo maggiore
nuvolosità sulla Toscana, specie entro sera ma
con bassa probabilità di pioggia. Temperature
in rialzo, massime tra 8 e 12. 

Reggio
Calabria 

14  

nubi in aumento al Nordovest con qualche
debole fenomeno entro sera su Liguria e
Piemonte; nevoso in Piemonte dai 100m.
Temperature in lieve calo, massime tra 4 e 8. 
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DA NON PERDERE
20.30 | RAI 5
Concerto per Il Giorno 
della Memoria
Ascoltiamo le musiche composte 
dagli artisti internati nel campo 
di concentramento di Ferramonti 
(Cosenza); alle 23,20 su Raitre, 
il documentario «Il maestro» 
ricorda l’opera del pianista 
Francesco Lotoro, che si è 
dedicato al recupero dei brani 
composti clandestinamente nei 
campi di prigionia nazifascisti.

21.00 | SKY CLASSICS
I mostri
di Dino Risi, con Vittorio 
Gassman, Ugo Tognazzi, Italia 
1963 (115'). Piccoli grandi mostri 
quotidiani. Quando si dice 
commedia all'italiana! 

21.15 | SKY ARTE
Paul Gauguin ­ Il Paradiso 
oltre l’orizzonte
I capolavori dipinti da Gauguin 
sull’isola di Hiva Oa, sperduta 
nell’Oceano Pacifico.

ATTUALITÀ

13.15 | RAITRE
Il tempo e la storia
La storia della prestigiosa Scuola 
Normale di Pisa, inaugurata
il 18 ottobre 1810 da Napoleone 
Bonaparte: in studio 
Gilles Pécout.

21.10 | RAI STORIA
a.C.d.C.
L’epoca d’oro dell’industria 

baleniera e la cause che ne 
determinarono il declino; con 
Alessandro Barbero.

21.20 | RAIDUE
Italia
Emma Bonino, Luigi Di Maio, 
Mauro Corona e il duo 
Ficarra&Picone: questo gli ospiti 
di Michele Santoro.

SPETTACOLO

21.10 | CANALE 5
Cado dalle nubi
di Gennaro Nunziante, con 
Checco Zalone, Italia 2009 (99'). 
Checco dalla Puglia a Milano. 
Che spasso!

21.10 | ITALIA 1
Iron Man 2
di Jon Favreau, con Robert 
Downey jr, Usa 2010 (124'). 
Super­eroi contro Super­cattivi. 
E un nugolo di Super­attori.

21.15 | PREMIUM CINEMA
The visit
di M.Night Shyamalan, con Olivia 
DeJonge, Usa 2015 (94').
Fratello e sorella in vacanza
dai nonnini. 
Che non sono affatto dolci 
e fragili come sembrano…

21.15 | SKY HITS
Il figlio di Saul
di László Nemes, con Géza Röhrig, 
Ungheria 2015 (107'). 
Nell’inferno del campo 
di sterminio di Auschwitz. 
Oscar per il miglior film straniero.

21.15 | RAITRE
Film con Mélanie Laurent (nella foto)

Frequenze:800­080408
Per intervenire alle trasmissioni:
800­240024 SMS 349­2386666
I Gr possono essere ascoltati anche su:
www.radio24.it

GR 24: all’ora
STRADE IN DIRETTA: ai 15’ e ai 45’
BORSE IN DIRETTA: alla mezz’ora

PROFESSIONISTI www.quotidianolavoro.ilsole24ore.com

Albi & mercato. Verso il Consiglio dei ministri un disegno di legge per l’equo compenso agli avvocati e il confronto si riaccende 

Professioni, partita sui compensi
Commercialisti, ingegneri e architetti rilanciano l’idea di parametri di riferimento

Maria Carla De Cesari

pGli avvocati tornano a det­
tare l’agenda delle politiche per
le libere professioni: un dise­
gno di legge messo a punto dal 
ministro  della  Giustizia,  An­
drea Orlando, prevede il diritto
all’equo  compenso,  «propor­
zionato alla quantità e alla qua­
lità del lavoro svolto, al conte­
nuto, alle caratteristiche della 
prestazione legale».

Per la quantificazione eco­
nomica il riferimento è il decre­
to 55/2014 che stabilisce il valo­
re  delle  prestazioni  forensi 
quando tocca al giudice stabili­
re la liquidazione di una par­
cella. Il disegno di legge, che 
dovrebbe essere approvato dal
primo Consiglio dei ministri 
utile, ha come controparte non 
il signor Rossi, il cliente che va 
dall’avvocato per rivedicare i
propri diritti su un cortile co­
mune, ma  il  cliente­impresa, 
soprattutto banche e assicura­
zioni, cioè quei soggetti capaci,
per la loro forza contrattuale, di
imporre anche clausole­cape­
stro. Queste sono definite dal­
l’articolo 2 del disegno di legge 
(si veda l’altro articolo).

Della necessità di fissare, per
tutti  i  professionisti,  l’equo
compenso ha parlato Marina
Calderone, nella veste di presi­
dente del Cup ­  il coordina­
mento degli Ordini ­ in occa­

sione dell’audizione sul Ddl la­
voro autonomo. Calderone ha 
raccolto un sentimento diffuso
tra le professioni. Il riferimen­
to ai parametri nella determi­
nazione delle parcelle è stato 
sollecitato da una categoria “al 
di sopra di ogni sospetto”, quel­
la dei commercialisti, primi a
liberarsi del vincolo delle tarif­
fe. Massimo Miani, eletto pre­
sidente del Consiglio naziona­
le dei commercialisti (ieri la
Commissione elettorale ha ra­
tificato il risultato delle urne),
poco prima delle elezioni ha di­
chiarato al «Sole» che le tariffe
possono essere utili « soprat­
tutto nelle attività di interesse 
pubblico dove la concorrenza
porta a una diminuzione della
qualità della prestazione. Pen­
so, per esempio, ai collegi sin­
dacali o alla revisione negli enti
locali, dove c’è una tariffazione
ma non è congrua rispetto al la­
voro svolto e alle responsabili­
tà. In generale le tariffe sono
anche  un  riferimento  per  il 
cliente che non è in grado di da­
re una valutazione a una attivi­
tà professionale».

Armando Zambrano, presi­
dente del Consiglio nazionale 
degli ingegneri e del coordina­
mento delle professioni tecni­
che, rileva che «i parametri di 
riferimento, anche se non ob­
bligatori, sono indicatori della 

qualità delle prestazioni. Dun­
que, in questo senso, tutelano 
anche i committenti. Il cliente, 
infatti, deve sapere che per ese­
guire una determinata attività 
c’è un costo minimo dato, per 
esempio,  dall’organizzazione 
dello  studio,  dall’onere  della
polizza  professionale  e  della 
formazione continua».

Per superare l’asimmetria ri­
spetto alla qualità della presta­
zione non basta, secondo Zam­
brano,  l’iscrizione  all’Ordine. 
«L’Ordine ­ spiega ­ non può
controllare la qualità volta per 
volta, anche se stiamo lavoran­
do  sulla  certificazione  delle 
competenze e delle specialità».

Sulla  stessa  linea  anche  il
Consiglio nazionale degli ar­
chitetti. «Il Dm 143/2013 ­ spie­
ga il consigliere nazionale Mas­
simo Crusi ­ vale per il giudice 
nel contenzioso, non è fatto per
la trattativa tra le parti. Pensia­
mo che debbano essere fissati 
dei parametri per aiutare il cit­
tadino a capire l’offerta. Dal­
l’abolizione tariffe c’è stato un 
imbarbarimento del mercato, 
che non è stato capace di auto­
regolarsi, visto che i ribassi so­
no arrivati anche all’80­90 per 
cento. Questo è contrario alla 
qualità. Per questo, i parametri 
devono essere collegati a stan­
dard prestazionali».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

«Ora l’estensione a tutte le categorie»
p«Nell’audizione  alla  Ca­
mera sul Jobs act degli autono­
mi abbiamo sollecitato il prin­
cipio dell’equo compenso per i
professionisti,  perché  non  è 
vero che questi ultimi siano 
l’elemento forte nel rapporto 
contrattuale con il committen­
te». Marina Calderone, presi­
dente del Consiglio nazionale 
dei consulenti del lavoro, ap­
pena rieletta al vertice del Cup,
il coordinamento delle profes­
sioni organizzate in Ordini, de­
linea uno degli obiettivi del suo
mandato.

Gli avvocati, con il Ddl sul­
l’equo compenso,  fanno da 
apripista o giocano da soli? 

In un percorso legato al loro

ordinamento, gli avvocati so­
no in sintonia con il resto del
mondo professionale.

Nel  caso  dell’equo  com­
penso degli avvocati, il riferi­
mento non è il consumatore 
persona fisica ma l’impresa. 
Concorda?

Il professionista può essere
una parte debole del contratto 
quando non si rispetta un equo
compenso, cioè quando c’è un 
forte  disallineamento,  per

esempio rispetto ai parametri 
utilizzati dal giudice. 

Torniamo alle tariffe mini­
me valide nei confronti di tut­
ti i clienti? 

Non sono io ad aver utilizza­
to l’espressione tariffe minime,
ma il presidente della commis­
sione  Lavoro  della  Camera, 
Cesare Damiano. D’altra parte 
se si parla di rispetto dei mini­
mi contrattuali, se nella legge 
Fornero si parlava di compen­
so per i collaboratori non infe­
riore a quanto percepito per 
prestazioni analoghe dai lavo­
ratori subordinati, non vedo lo 
scandalo se fissiamo un equo 
compenso per i professionisti. 
Il riferimento può essere costi­

tuito dai parametri stabiliti dal 
ministero della Giustizia e uti­
lizzati dal giudice.

Dopo l’abolizione delle ta­
riffe nel 2012, non le sembra di
tornare al passato? 

Non c’è nessuno scandalo se
si regolamenta un mercato do­
po aver sperimentato che la li­
beralizzazione  non  ha  dato 
buoni frutti. Nel settore socio
sanitario ci sono amministra­
zioni che hanno messo a bando
il servizio sociale con un com­
penso pari a zero.

Un’offerta  anomala,  non
c’è dubbio. Ma con il ritorno a
prezzi di riferimento che co­
sa ci guadagna il cliente? 

Il cliente, in un rapporto con­

trattuale equilibrato, sa che un 
professionista serio, preparato
e aggiornato non può essere 
pagato al di sotto delle soglie di
sussistenza. La qualità del la­
voro  deve  essere  premiata.
Non vorrei farne una campa­
gna sindacale, ma l’articolo 36 
della Costituzione vale anche 
per i professionisti.

Le clausole vessatorie del­
l’articolo 2 dello schema di 
Ddl per gli avvocati non sono
ripetitive rispetto a quanto 
previsto dal Ddl sul lavoro 
autonomo?

Ritengo che il provvedimen­
to preparato per gli avvocati in­
dichi con chiarezza quali siano
le clausole vessatorie per i pro­
fessionisti. Il Ddl sul lavoro au­
tonomo potrebbe farne tesoro.

M.C.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IMAGOECONOMICA

Cup. Marina Calderone

INTERVISTA Marina Calderone Presidente del Cup

«Nessun ritorno 
al passato
ma la constatazione 
di un fallimento»

L’ombrello della nullità
contro  le  clausole
vessatorie. Ad aprir­

lo saranno gli avvocati, cui il 
disegno di legge messo a pun­
to dal ministero della Giusti­
zia (il ministro Andrea Orlan­
do lo aveva promesso all’ulti­
mo congresso forense) affida 
uno strumento per cautelarsi 
rispetto  alle  prevaricazioni 
dei cosiddetti clienti “forti”, 
soprattutto banche e assicu­
razioni.  Obiettivo  riequili­
brare  un  rapporto  contrat­
tuale che nasce come frutto 
esclusivo dei rapporti di forza
sul piano economico.

La  nullità,  modellata  su
quanto previsto dal Codice 
del consumo (lasciando quin­
di  vivere  tutto  l’accordo 
cliente­legale  esterno  alla 
clausola) che potrà essere ri­
levata d’ufficio dal giudice,
interviene come strumento 
correttivo  dell’assetto  con­
trattuale  squilibrato,  deter­
minato dalla predisposizione 
unilaterale di clausole vessa­
torie e in base alle quali il pro­
fessionista deve percepire un
compenso iniquo.

L’autorità giudiziaria non
si limiterà però a bocciare il 
compenso iniquo, ma proce­
derà anche a determinare an­
che quello più corretto, fa­
cendo riferimento all’appli­
cazione dei parametri in vi­
gore  e  alle  caratteristiche 
specifiche della prestazione 
legale richiesta. 

Centrale  nel  provvedi­
mento  è  l’identificazione
delle clausole che già si pre­
sumono come vessatorie. In
particolare, le clausole che
consistono:
1  nella riserva a favore del 
committente della facoltà di 
modificare  unilateralmente
le condizioni del contratto; 
1   nell’attribuzione  al  com­
mittente della facoltà di rece­
dere dal contratto senza con­
gruo preavviso;
1   nell’attribuzione  al  com­
mittente della facoltà di rifiu­
tare la stipulazione in forma 
scritta degli elementi essen­
ziali del contratto;
1  nell’attribuzione al com­
mittente  della  facoltà  di
pretendere prestazioni ag­
giuntive che l’avvocato de­
ve fornire a titolo esclusiva­
mente gratuito;
1   nell’anticipazione  delle 

spese della controversia a ca­
rico dell’avvocato;
1  nella pattuizione di clau­
sole che impongano all’av­
vocato la rinuncia al rimbor­
so delle spese;
1  nella pattuizione di termini 
di  pagamento  superiori  ai
sessanta giorni dalla data di 
ricevimento  da  parte  del 
committente della fattura o di
una richiesta di pagamento di
contenuto equivalente;
1   nella  pattuizione  che,  in 
ipotesi di liquidazione delle
spese di lite in favore del com­
mittente, prevede che al lega­
le è riconosciuto solo il mino­
re importo previsto in con­
venzione, anche nel caso che 
le spese liquidate siano state 
in tutto o in parte corrisposte 
o recuperate dalla parte;
1   nella  pattuizione  che,  in 
ipotesi di nuova convenzione
sostitutiva di un’altra prece­
dentemente stipulata col me­
desimo committente, preve­
da che la nuova disciplina sui 
compensi si applichi, se infe­
riore a quella prevista nella 
precedente convenzione, an­
che agli incarichi pendenti o, 
comunque, non ancora defi­
niti e/o fatturati.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Legali, carta-nullità
per riequilibrare
i rapporti di forza

FOCUS. LA PROCEDURA IN ARRIVO

LA PAROLA
CHIAVE

Equo compenso

7Per equo compenso si intende la 
corresponsione di un compenso 
proporzionato alla quantità e alla 
qualità del lavoro svolto, al 
contenuto, alle caratteristiche 
della prestazione legale, anche 
tenuto conto dei compensi 
previsti dal decreto del ministro 
della Giustizia adottato in base 
all’articolo 13, comma 6 della 
legge 31 dicembre 2012, n. 247.
Si tratta del decreto 55/2014
che è destinato a intervenire :
1) quando il giudice liquida le 
spese al termine dei giudizi;
2) quando avvocato e cliente non 
hanno determinato il compenso 
in forma scritta;
3) quando avvocato e cliente non 
hanno determinato il compenso 
consensualmente.

Il disegno di legge che andrà 
al vaglio del Consiglio dei 
ministri prevede la 
corresponsione di un 
compenso proporzionato 
alla quantità e alla qualità 
del lavoro svolto 
dalll’avvocato, al contenuto, 
alle caratteristiche della 
prestazione professionale 
anche tenuto conto dei 
compensi previsti dal 
ministero della Giustizia

IL MECCANISMO

Le novità del disegno di legge

Le disposizioni del disegno 
di legge sull’equo compenso 
si applicano nei rapporti tra 
gli avvocati e i grandi clienti, 
cioè soggetti diversi dai 
consumatori o utenti. In 
pratica alle prestazioni 
professionali per conto delle 
persone fisiche che agiscono 
per scopi relativi a 
un’attività imprenditoriale 
(commerciale o artigianale ) 
o professionale 

LE PRESTAZIONI

In base all’articolo 3 del disegno 
di legge, il giudice, accertata la 
nullità di una clausola o patto 
vessatorio – all’interno di una 
convenzione stipulata tra 
l’avvocato e la parte – che 
preveda un compenso non 
equo, determinerà il compenso 
dovuto tenendo conto di 
quanto previsto dal ministero 
della Giustizia oltre che alla 
qualità e quantità della 
prestazione svolta

IL GIUDICE

Si presumono vessatorie e 
vanno ritenute nulle le 
clausole che prevedano la 
riserva, in capo al 
committente, della facoltà di 
modificare unilateralmente 
le condizioni del contratto. 
Oppure che attribuiscano, 
sempre al solo committente, 
la facoltà di recedere dal 
contratto senza la previsione 
di un congruo termine di 
preavviso

LE RISERVE 

Fanno scattare l’applicazione del 
Ddl sull’equo compenso anche i 
patti che attribuiscono al 
committente la facoltà di 
rifiutare la stipula per iscritto 
degli elementi essenziali del 
contratto o di pretendere 
prestazioni aggiuntive 
dall’avvocato a titolo gratuito. È 
vietato imporre all’avvocato 
l’anticipazione delle spese della 
controversia o imporre la 
rinuncia al rimborso delle spese

GLI ONERI

Altre clausole vessatorie sono 
quelle che impongono termini 
di pagamento superiori ai 60 
giorni dal ricevimento della 
fattura o che riconoscono al 
legale solo il minore importo 
previsto in caso di liquidazione
delle spese di lite in favore del 
committente. Le eventuali 
nuove convenzioni più 
convenienti per i committenti 
non possono essere applicate 
agli incarichi pendenti

I TEMPI


